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La seconda parla dei mali di cam
pagna e degli scioperi del 1882 nel 
Cremonese. Secondo l'illustre autore, 
tfèmini forniti, di cultura generalo, 
digiuni però dì scienza economica e-
sperimen,tffimente applicata.al!a'{eco
nomìa cSpestre , ricordalo j profani 
in medicina che sogliono indicare con 
un solo nome generico, le malattie dì 
ciascun, apparato di una funzione del 
corpo uniano, e 8,ì3ppongpno che vi 
debba essere rispettivaménte un solo 

jmedio, magari da quarta pagina di 
ffiornale, non considerando che un 
apparato è costituito da parecchi or.̂  
ganlidistintì che possono a m j ^ r s i 
sepafàtam'Wte, e elle, ammalati, rìr 
Seggono cure speciali. Per questa 

ragione i primi credono che tutto sia 
détto colla parola miseria della po
polazione di campagna, al ìm^|ZÌone 
instìfflcierit^^^pellagraj malattie mia-
stoatìche, e scioperi, sbrigandosi, ri-
guWdo alia questióne dei riffildi, con 

!̂ %U6 generalità *'''*^"*^'""'*^^^^É|?P" 
pUcate davvero, sposterfib^ff^lèda 
del;male aggravandolo. ':''.u 

Chi ìnvecesL<&,dedìcato,ttllo studiò 
coscienzioso (all'economìa ruraJQ^ ap-

i^É .a l l a realtà dei fatti, si accorge 
chéSi^ìifi e^ére insuffìcterite alim^nt,© 
fénzft pellfigs^^senza^mal^p ngi^^^S^ 
tiche e senza scioperi, a lo. stesso^dir 
oasi della pellsgra, delle malattie mia
smatiche e cl̂ gli scioperi cji^ possono 
trovarsi sp^y^bbisognando di rimedi 
speciali. Quaiito pjgĵ âgli sciqpei;i, ospi 

una dello forme con cui,ai suole 
manifestare il malcontento delle classi 
operaia, ma dì rado è cagionata dalla 
miseria propriamente detta. La mise' 
Wa, quando esiste realmentef produce 
esplosioni molto piit violante e peri^ 
Golose., , 

E dopo di aver dimostrato quanto 
ha detto riguaì^ó^ agli sojoperi,^ac
cennando alla Francia, ove si ebbero 
degli scioperr'nel .1883 presso una 
classe di operai di miniera costituita 
ÌR corporazione fornita di,abitazioni 
a buon mercato, di ospitali gratuiti, 
di cftse dì ricpv^r^^èi veccf^i,.^i|ff^» 
sioni per le vedove, la quale guada-
g^^in med'a 6 franchial giorno per 
jn*idup, ed al Cremonese ove gli 
(|,QÌpperi del giugno 1882 si sviluppa
rono nel modo più intenso precisa
mente nM poderi - mpdellp 4^ |̂a Pro^ 
yincìa senza che y\, partecipagaern gli 
abitanti delle cascine squallide e com-
parteciD^iiti dei magri generi del fo/̂ aî  
malcoliivaii, termina la lettera seri-' 
vendo:.« Non vorrel^^i^^^^inteso, 

NfS'asserisco già che npn ci sienp 
raisoriq 

• s ^ 

nando, in via transitoria, un tnhto del 
canone fìttalÌKÌo, sia eseguendo a pro
prie spase sensibili miglioramenti nel 
podere, acconci ad aumentarne la pro
duzione ed a togliere ogni pretesto al 
^p^duttoco di aggravare i contadini 
pef non venir meno agli impegni as
sunti verso il locatore. 

Queste transazioni, perchè diventino 
generali, hanno bisog;no in primo |«ip-
go di essereyneoragfiite dallo Stato 
che potrebbe esentare le conduzioni 
dì fondi dal pagamento della tassa di 
ricchezza mobile per la durata della 
crisi, e'Sgravare T imposta sui terrea 
ni dai decimi di guerra in attesa del 
pco^vedimento della perequazione gè-
inorale. In secondo luogo lo spirito 
pubblico, più che mai traviato, già 
da qualche anno, nello campagne della 
bassa Loml?||Jia,,sopra tutto nel Gre-
monéBe, e fomentatore di odio fra de 
olbss!j dovrebbe rimettersi sulla retta 

I < 

vìa, ispirarsi di verità e di realtà, le 
persuadersi che, più sì esamina a fondo 
l'organìsra^grario, più la solidarietà^ 
di tutti gì* interessi che vi partecipano| 

' " I ^ 

apparisce Bolidglji, ; ^ 
Se If^Stato facesse il primo passo, 
l*bpìhiòne generale fosse condotta a 

fare il secondo, pochissimi sarebbero, 
tieknpro ire n© saranno, .i®roprietari 

", ."il 

PotesS'-iro realizzarsi le lusinghe!del 
ohiarisaimo Economista circa alla,cm|^ 
attuale! Questo I il voto di ' t u | | t 
Nelle qijattro lettere intanto non vi 
ha nulla d* applicarsi alle Provincie 
dì Padova e di Rovigo ? Dalie quattro 
lettere non potrebbero dedursi coĝ ^̂ :* 
d i z i o n i e suggerimenti speciali ÌMÌ 

I - ^ - _-̂  ' ^ I -

rèi dì SI. 
' • 

Attenendomi all'ordine tenuto nelle 
colonne precedènti sarebbe forse non 
difficile dimostrare: 

1. che la cultura pratense e Vatler 
famento dèi bestfànfie potrebbero: au
mentare é'a a merito dèlia irrigazione 
da introdursi ove possibile, sia a mé-
rito di nuove coltivazionij, sm a me
rito anche delle norme che vengono 
date riguardo alla preparazione ed ai 
miscugli degli alimenti. 

§," che le Associasiliiìi, come le in° 

prietari stessi ; antagonismo che co
derà il posto aHIpmonia invocata dal 
lactni soltanto quando saranno meelio 
intese le relazioni che,devono pas3|iro 
jTra queste tre classi, e quando sa-, 
ranno migliorate le loro condizioni. 

A, I^ELLER. 

Crisi al Campidoglio "C. 

P U R 
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In onore di Mario fu publicato 
il seguente manifesto. 

È degno della terra delie arti. 
iltmo Signore, ••'• ' 

La morte dell'illustre Mario ha 
suscitato in Cagliari due sentimenti 
egualmente vivi e profondi; unltiftìrl 
Sincero, un desiderio acuto di onorare 
la memoria dell'incomparabile artista. 
Per dare a questo desiderio una pra< 
tìca attuazione, dietro iniziativa delia 

%&9«siglierrEiagio Placfai, as,. 
sessore per la publica ist^^;|jonè 
del Comune di Roma, ha pr lsèn-
tàto al prosindaco Torlonia l^ siie 
din3Ìs?ioni. Assicurasi ^he / ^ | ;^ , 
siano state date,- non o^Jtante ìljvdlo' 
di fiducia del Consiglf^ per là op
posizione ^che le sue idee cleri
cali incontrano i n ^ i o l t e Scuglé 
Tuttavia la G i u n t a l a i l Consiello^i^i 
m riconfermeranno m carTca. 

I 
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tende lacìni, dovrebbero farsi strada rappresentanza muiìicipale, si è 'eb
anche fra noi. « t i t u ì t o ^frComitato, iif q«aiè'eiadb-

prerà a raccogliere le somme neces-
sane a colorire r affettuoso disegno. 

L' Opposizione 1 
L'opposizione parlamentar^ 

una riunìonìe : mercoledì pr? 
per disctìteipe la condotta da 
l i ^ i iirtbrBo alla qiffeoné tóPi 
ro,yiar%^f alla,interpen 
politica int̂ ^na^ , ^ 
-rrr 

t 

'M 

M 

m .li''Hi»' ì.^-

campagne crenaoneai e 
che non ci si debbia timedìftre per 
quanto si può. Mi limito a dire sol
tanto che ff'i sciopors avvenuti sono 
ben lungi dal fornire la misura del 
grado di miseria di un territorio, né. 

^^^#^g.^s8Qi:«ta,.nè in. via relativa. » 
Nella terza lettera è detto come si 

potréWa provvedere al presente. In
tanto imiiaiulo qufii proprietari che 
hanno- creduto bono di addivenire, dì 

i -

caSQ'in CHBO, e nella misura propor-
, zionata alla emergenza di ciagcup ca

so, a qualche transazione, sia condo-

pè;C poco facoltosi che sieno,. oh4 si* 
ritrarrebbero dal fare il terzo, (^iac* 
c o r d i ^ ^ ^ d,4i)ina44pìnut|opo 4^\, 
canoné^fittalìzìo pattuito nei ccfmràtti 
in corso, anche se non ne venisse im
posto obbligo legale. 

Lo sgravio ottenuto non rimarrebbe 
chiuso negli scrigni dei proprieta|i,J 
ma., passerebbe tutto nella mani dei 
fittabilij coll'aggiuntadeì risparmi cho 
in quegli scrigni vi possono essere; e 
ì contadini di questo duplice aiuto ne 
fruirebbero direttamente, mentre il 
progresso agrario riceverebbe nuovo 

IV Iprìmo passo dipMda dal Governò 
e dal Parlamento; uomini competenti, 
come il chiarissimo Fiorani dovrebbero 
dirigere gli sforzi e l'in^télligenza a 
far si che si compia anchasil^secondo. 

Onde si compia, nella quarta letter^^ 
sono passati in i-àsségna i fatti anor
malissimi che caratterizzano il terri
torio agrìcolo di Cremona; e a d.: 1, 
L'imposta fondiaria, la più aggravata 
del mondo : 2. L'agitazione dei con-

. - , - ' • • ' - • . 

tadini tendente a pretendere un au
mento di mét^cfdì, sebbene queste sieno 
più elevate che nei territori finitimi; 
3. Il, deprezzamento Qi'tutti i prodotti 
del suolo, fatto questo che, al pari 
del precedente, peggiora la condi:|io-
ne dei -conduttori ; 4. La pellagra; 5. 
I guaì di un ceto che lasciano indif-
ferenti gli altri, non considerandosi 
compagni di sventura, bensì nemici 
naturali, e sì scatena contro essi, quasi 
fossero colpevoli per avidità e per per
versità di animo, de! male che , più 
immediatamente colpisce ej|ipcuno, 
quasi dipendesse dagli a|||,| clt^di^U 
berarnelì facilmente, con un solo atto 
di buona volontà. E qui l'illustre Se
natore spiegii come sia grossolano e 
deplortìvolissimo pregiudizio quello cho 
suppone un, essenziale antagonismo e-
sìstére fra le classi interessate nella 

• . . - \ , ' - ' ' i • •' , , . - ' • • • • • . • 1 • -,• . , L - . . 

produzione del suolo, mentre vi do
vrebbe esistere armonia e concordia 
fra proprietari, conduttori e contadini. 

' • ^ 

A queste sarebbero d'aggiungersi, a 
parer mio o dì altri, le Associazioni 
Ràiflfeisiane fra l piccoli'-proprietàri, 
1 conduttori ed i «olttfatljiri che af-
fratellano queste classi' fra loro, e che, 
raggruppando tante piccole forze che 
isolatejflQjKLjìanno valore, hanno arre-
cat,^^ntaggì: morali ed ecpRpmìci òl 
vu^^| ,furono istituite. 
- ' 3 ; i;c|t alquanto digiuni dì sciénza\^ 
conomicà%pp!icàt^ft^4ir economia cam'̂  
pést^PheiibbiarooSff^ pochi 'fra co
loro che sì occupano di miseria dello 
popolazionr rurahii^e pu^ troppo fra 
gli stessi legislatori. 

4. che la misenct rea^e, se hon si 
dà ad esjild^ioni violente opéricoloBej 
llPflèi'^hè; colla f^me in corpo;è 

l i : 

Detto Comitato, presieduto dal pri* 
mo magistrato civico, si rivolge alla 
S. V. perchè voglia.^serjgli larga di 
3& orazione e ^ajfiiititiV^ff Mario 

^̂ K-

f . " 

w?|ilende Onorare soltanto l'arti-
s l a^ lR colla voce divina e colla squì-

iCOcamoMi 

r • i l 

^ -

Sita arte del'fetoigiovò ad e d u c a i ^n»*^ ;a l ) i t#P*f f ievra . Q\^ 
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impossibile passare nemmeno*a*rm 
nìoni modeste è legali per esporre le 
proprie ragioni ; d'altronde, il buoni*' 
sènso anWóra ricorre, allo scopo di,,e-

e in questi paesi, ad iiW valvola 
di sicurezza che giova perilmOmeritò 
alla tranquilnta pubblica, ma e sor
gente di altri malanni, ricorre cioè 
al(a emigrazione. 

5. che nemmeno fra noi tutti i prò-
- • ' ' 

nrietari hanno creduto bene di addi» 
yenire di caso in caso a transazione 
n^'Cpi conduttori, né coi contadini, 
avvertendo che trattandosi dì proprie-
tà piccole, trattandosi di possessioni 
bonificate a mezzo dì macchina ciò è 
loroHrapossibile, in causa anche del-
^enormità delle impòste. ' , 

6. che le transaziolvinquindi in due-
ste Provincie dovrebbero o^sere pure 
incoraggiate dallo Stato, 

7. che sarebbe tempo fosse finaU 
mente, e |)res(u, provveduto allftj.per-

-i: 

equazione g^ne.̂ ^^ ,̂, 
^ 8. che fatti anprmalissimi si rìscon-
" ^ Il • ' ' ' ' < \ ' ' • ' ' •" 

treno e nelPolesine e nel padovano: 
V. a d. 1. imposte eccessive; 2. mer-
cedi realmente minime,, alle quali co-̂  
n||,|Sl,avv^rti,prol:^abilmente è dovuta 
la mancanza di scioperi tenuti solfo-
catì dalla miseria eccessiva, ma Bino 
a quando nonlO; 3Ì savS. pellagra per 
la quale molto si parla, poco si opera, 
^d.onta M bell 'esempi|^jerto da 
Mogliano; 4. antagonismo fra le classi 

j i l 

interessate nella produzione del suolo, 
dovuto non al contadino, ma ai con-
diittori, ai proprietari che non sera-
pre s'investono dei bisogni del primo: 
anti-goni^mo che non sempre nasce qa 
animo cattivo, ma .dallo „ ^ ^ o non 
mpUOjgM|ce^in cui si trovano i pro-

dui generazioni ^yiamò7e del bello; 
in lui si onora anche il patrìotU|,, il 
quale al 'm^ij^mento unitario, che ci 
èòhdusseaiy auspicata libertà, fu lar-
ffO dì aìuti%ecunìariì ed agli esuli ì-
talìanì òspite generóso ed infaticato. 
Da questo doppio punto di vista con
siderandosi la vita dì Mario, il suo 
nome acquista uniy4!g|alità, e all'af
fettuosa commemorazione di Cagliari, 
òhe gii diede i nat^ìlM.8i sente Che 
lina dimostrazione "f^mle dì tutto il 

. o , - , - ,1 

mondo artistico ed intellettuale ha, 
indubbiamente, da corrispondere. 

Le offerte dalla S. V. date ò rac-
' i - • - f 

colle potranno essere inviate al Co
mitato per mezzo del Sindaco di Ca
gliari. , . / 

Il sottoscritto Comitato fa appello 
alla Gooperazione di tutti coloro che 
col celebre Mario ebb,ero dimeAti-
chezza e ohe di lui furono ammirati, 
pieno di fiducia in un concorso _ed 
aì^tpl%rghyd elicaci. 

I l Comitato ha sede nel palazzo 
± I- ,• ^ 

municipale di Cagliari. 
G^£?iian, 28 gre/in. 1884. 

4^11^ GOMITATO^ 
Comra. F. Cocco-0rtuflip«tato at 

parlamento, ff. Sìndaco,j3restc?tinfe — 
Òav.'avy. A. Fara-Puggioni, 'oimpte-
siderite :-^ Cav. Eugenio Perrns —, 
Marchese Enrico Sai just — Comm. 
9 . Todde — Prof f |v . Filpi^o Viva-
nót— Prof. cav. J^^iigo Scano' — 
Sig. Giusto Soapiziò ™ Sig. G.'-pGalli 
Guarducci -^ Sig. Emilio Spagnolo, 
sègreidrio. ^ ' "'. 

Festa polacca 
A Ginevra .una festa 

1 '• 1 , r '1 ' • , , - . 

yètite si è/qel,ebràtà; 
ìdellr ̂ u r Maiiî esse/ F jpóiàcchìL 
^i^i0CGoJsjei!Q j per • coramefflòrare 
^'insufrizìpne del 1863 e, « 
tempo, ébngegnàrpno una^l^blìa-f; 
^(^ ; :a l l ' iU^)^^^cr i t tor j^m^ 
stóondò Milko^shi, che ùda^^S 

# 

nzifi^ giunipgìi,: ^ella ricorrfft 
dei suo ventìcit}qus|imo anno d'4jfc, 
tiyità .^^teiria, e .CiO^^àta^l 
numeixise firme di polacchi 
gati in Siberia. GliesulisL^abbr 
ciàroM piangendo. 

Civiìt^che cammina 

'"•',, 

^r^ 

^^N:-'')W.^fi:-r •> 
' -x ' . ^ -

]̂D|t̂^ fonte ufficiosa noTO che 
C f̂tèt;,̂ ^pnfibìCt:derebb.e le coste, 
chinesi, sé la China pren 
atteggiamento ostile. 

un 
t 

0 : Itali 
•»-+• 

Nota vaticana 

Il Vaticano ha' intenzione di ap
pellarsi ,,^lje . |*otenze cattoliche 
contro, la r.ecente sentenza della 
Cassazione di Rotna nella que
stione dei beni della Propaganda 
^^0,; La nota ^pontificia sosterrà 
clic i a Pì'opaganàa-G un istituto 
uujyjrsale e come tale sfugge 
alla sentenza del,, tribunale ^ ita
liano. , 

• ^ 1 
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Cospifàzióni e congik 

Da. Bìetrpburgo air^avfls si 
nuncia Ja.; scoperta d'una i"ìi| 
cospirazione : pare che ì 
e gli armeni, guardia cofjEJp^ '̂del 
Cza-r, siapo stati cohnprà tÉd iM 
hilistl: tìba/feran c o n ^ a ^ ò K l ^ ^ 
]^ Czar e la,,siJia famiglia è a l © ì 
vi'gigUa di "rnanìfestarsi., coftPiii] 
S^rie dì delitti polìtici : il \càf 
deliacospiràaipiieè^Grasschwfriskì^^^l 
che assassinò il generale Mesput- f 
zeff.^T- Secondo ui^(j|spaccip, u^a j ' 
vasta congiura, spcialìs|a ,sareffi| 
stata scoperta a Posen';: i c o s p i i 
i-atori avevano relazioni coi n i h i r 
listi dì (jlmev^a.. 

'^r-

• Jj-rl>- • J 

.£, mento 

elei 
Tornàtmel i^ 

I . 

I 

. Seduta antiy^^jdiana-
il disegno dì h'gge, concordatò'fra |l I 
ministro^é la Commissione, por pfoV' I 
vé'dimènCf^in' TiVore dei danneggiala^ 
di ^Ischia, e Stméoni svolge lasuain^ | 
terpellanza al,presidente del Consiglio ̂  
sul dìsastrp e sui mezzi î doperaU 
yaritì aù'^Hà per recarvi sòcWfW 
Riparo, e l i i ' provvedimenti che ilgÒT 
verno s'intese prendere, m^ete li|hpté | 
accuse cnrttio le autoiNtl mili tari^ì l^ 

j3er*SanM risponde aver esa'miiyi^J 
i rapporti ufficiali, senza ricev^^^' 
cattiva impressione. Dice che, SQĵ '̂  
pressi per ragioni economicha, .Jii 
avvisi ed èssendo occupate le navi p'èH 
àssieurai^y,^ cordone Sanitario causai 
il cholera egrzjsnp,, il diparti:ffiento di ;i 
Napoli rimase senza , bastimenti dal 

^ 

iLi 

I r . '^ i HT" 



'spfldìi^èi.La sòlFpióébia nave dìspo-
ìbMeiali© dwelrovavàsi già ad Ischia; 

[ll^aai; fare .di 'più. . • '-^^0, . 
i|ndM la discussioine e levasi 

f --=• ,v 

jijedu 
!.• - T , 

I L - I 

, h ^ . rl,J,l „ _ L . - ~ . J , - - h - i , 

l ^ n ì ^ Ore 12.20. 
S('duÌ^%òméridiana 

r ^ i f -^ •̂-

''|Segi3Ìto della: discussione della tà- . 
|wiÉÌèlle dotazioni annessa all 'art. ì 

. Slv^eila Ifgge pnir modlirioazionì alle 
Wg«ki?'6£*'nti sftllMBtriiZÌoiifi auperioro, 
. Bo«fm prosegue lo avol|iiiWt#dèl 
SUO' emeftdatnènto e la sua dimostra- ; 

ìàiòne chf; le dotazioni ai danno senza 
aee determinatapor lo grandi e pie-
**^tìhTyèr9Uà.'^|^Vìostra corno colle 
e^t6 4 ^ ^ P ^ ' ^If 1%gnate venga ad 

|lti0rarsì V organismo 'dl^^arecchi 
SÙt̂ uti od umverailè. 

O0ntinua_ il discorso dicendo: De-
pretis fiosi^Jie qupsta legs;»? come no 
sosterebbe altra di Coppìno, perchè 
ha jraoUo ingf^gno, e questo gli fa in
tendere che non essendo competente 
ììì GÙeBta materia, deve rivolgersi ai 
. . . . . . ^ . ^ 

(préfts dichiara che non vuole rì-
shioodere a provocazioni rivoUedi da 
Borighrcbsi ìnconsitfltamente e inop-

_™_^^^ sfidaapro-
Ivare le sue a|ij^iiae. 

li, Bepretis, può errare nei suoi 
^'^5'dÌ7ri,„^Ìman!lo buono , il Progetto, 
il^^'^ceìl^fca respinge i dubbMWìa" 

| t ìyA^s2zadltWsue convinzioni. Ue-
spingte 1' accWsà fattagit di corrompere 
UisislHma parlamentare. La manifo-

' aftàzione {ìell* opinione è ampia e li
bera. È persuaso di governare costi-
tuzionRlmente appoggiato dalln̂ ŝsipag-
||iittnza eh' è la vera rappresentanza 
et paese j^.^sLxitirerà quand'ossa non 

^''lipproverà'^'^*^ il suo indirizzo trac^# 
ciato nei^progremma di Stradella. Ma 

g ^ | | J | , , J V Bonghi non è; un ret l^ed 
Tintile alstema di discussione, 

ftg^i replica per un tatto perao-
Jaàle insistendo che Depretis non la-
BclaU]>pa la Camera dì discutere e 
ai v^feW^^sando (^g|ya bua influenzala 

Bej3reffs;tìhia^a.giudice ìa Camera 
|lelj* avventatezza ^i questa accusa. 
""" ^càèlli dichiara nuovamente di te-

ere a8saì;^^^UeSta legge convinto 
Ideila sua utintà pel paese. 0 lieto che 
Depretis. la abbia compresa- nel prò/ 
jgràmma di Stradella, maed i Baccelii, 
.rorenda su sé la resòoUfbvlità^ì so-
l^^enerla. ,l,%,^|^éi'ìr^e^bbepissiraa. 
Bongjhi, dimostri che la le^gs^-élj^àttU^ 
-va: i è là Camera lo seguh-R ' ir mìni-

sa u suo dove 
Cait'oK svolge le regioni per etti 

^l>r;o#%fisWggiunga all 'art 2 che i 
kfeiianci preventivi e consuntivi delle 

Piiniversìtà od altri istituti, siano dal 
u •• ^ i P ^ i - . • • • t i -

per l'istt-uaione pubhca pre-
^fieritati al Parlamento coi bilanci an 
asuau. 

progetto pérdhà temo che l'indicazio
ne della legge ào] 1883 Ghs,ielevÒ dalla 
inetà ai sette decimi 1* S|^J^3 paf la 
resfcituzionaj|lla fcassa, crei negli in
dustriali la'pretesa dì questa propor-i 
zione nella restituzione dòlla tassa 

p:A per il temptt corso fra il de 
cretftfelSSl e \a • legge 1883* ciò che 
prOdurrebba un sensibile danno alla 

i finanza. 
ritJaHjfielatore, créde che i! peri 

colo nori esista non potendo la leg^' 
de! 1S83 avere un t'ffnto retroattivo; ' 
ogni ihconvanients sarebbe tolto ag-
gtuntr'^ndnsì alla indicazione della leg
ge 1883 le parole: e Dui giorno che 
entrò,gia^yigoro quelU legge; »,_ 

Magliani aderirebba a sopprimere 
nel contesto dell'articolo la parola; 
•metà. 

V emendamento della Commissione 
viene respinto e segue V ;approy>iziono 
di quello del ministro e dell'artìcolo 
«nico. ,"'' ' .!^^m • " ., " 

1 approva la mo^'one d'ordrftr di 
Mìraglia per rinvìo della discussione 
del progetto sulla perenzione d'istanza.. 
nei giudizi avanti la Corto dei conti. 

Riconvocfìzione a domicilio. Levasi 
^^^ma.alI .e : .o^f^^i2. 

• " • " • • • J ^ ' 

^'-% 

^ 

t-

- - i . i r^ 3h 

Oorrien 
' •^.¥;;i 

• , ! I - _ ! ' ' • • • • | " " i J - i -r 
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fornata del 1° 
iDiB.cussìona del progetto per conva-
dare a decreto 29 maggio loSl ri

guardante J^^aindustrie ammésse al 
|[|n( l̂ìcio;_M%W tassa 

: maghani dichiara di npn poter ac-
• cettaie 1 tìgg'Unia proposta naiia Com-

j;(88Ìon6 permanente di finanza al 
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andò aénsa udire. Rinveana.̂ ^&^ 

Sì riscossa; cacciò la testa fuori 
o;spprteÌtp, quasi, ; quasi volesse 

scenderej e ricadde seduto,^^^sconr 
• den.tlosfVvolto fra le mani. Èra com-

snosso-. • ' 
:• Eimasfl un gran pezzo assorto in 
e stesso .guardando ;senza vedere, a-

;A?!#. luogo dello scambio di treno, pas-
ando questo dalla linea italiana alla 
neà luî t̂rìac 

j ^ U o a profonda mestìzia posava sulla 
matura. 

Man mano che il treno si accosta
va a T,/,* sentiva cresctìrsi l* oppres
sione, ed era già tarda notte quando 
vi giunse. 
?. Scese dal vagone e già si dÌ3pone#) 
va a montare io una vettura, quando \ 

^^tt^ijgfite ferroviario gli si accoste ' 
col bèWtto in mano e tSPtu t t a cor- \ 
tesia gli chiese ; 

. A^lrlis, — Lunedì verrà consegnato 
all'impresa per T armamento, il pri
mo tronco Adria-Lorpo della ferrovia 
ili costruzione A.dria Ohiogi^ia, E' spe
rabile che i lavori degli altri tronchi 
non abbiano a subire la sorte e lun-
ghe perdite di tempo che si ebbero 
a lamentare fino ad ora e si possa 
veder presto il giorno in cui la vapo-
riera ci porti direttamente al mare, 

Bat ìSa . — Domenica 2/ ebbero 
luògo l'eleisVoni per la nomina dì tre 
membri alla Presidenza del^'Tiro a 
Seguo nazionale* 

Di 120 inscritti 60 si presentarono 
alle urne. Riescìrono eletti i aignori 
Salvadori Giuseppe, Arturo Dalfiume^ j 
Giro Giulio ^ 

Della Presidenza fa pur parte il 
signor Orecchi qUaìa ufficiale della 
milizia territoriale. 

JB©IlaaMio.:-^*La direzione del Gó 
roizio agrario dì Belluno ha bandito 
una moWiyà a.preiiì%PtoM^e^tpreÌU' 
•" I ! , • - . • ' I- ' ^ ' " ' - ' '^ ' 11 Ì J i * j ] S l - - ' 

La mosÉra avrà luogo il 25febbrà!p^ 
in ricorrenza colla fiera annuale di 
San Gregorio Magno. , •.. •• i j^ t -
. Vi saranno quattro premi, uno di 
80 lire ed uno'di 60 ai due migliori 
tori di e t à i g p a r i p i ^ i 16 ms^^o,_ 
di 50 ed un altro di 40 ai torèlli di 
età non inferiore ai 10 mesi. 

Le doniaude di ammissione al con-
corso dovranno essera presentate alla 

ìDirezione del Comizio agraiioalmeno 
tre giorni prima della mostra, 

€ l i iogg ; la . — Il Big ì̂pf,.-;,Angelo 
dott. Ppli ff. di Sindaco, ha rasse» 
gnato le proprio dimissioni da tale. 
ufficio. 

BSwraBHi», — A ttttto dicembre a. 
p, presso quella Cassa post;*ie di ri-

—'Scusi; è lei i r signor Gustavo 

-r- Per 1' appunto. 
Ho qui una lettera che una signo

ra mi diede questa mattina dandomi 
con tutta precisione i suoi connotati 
ed ingiungendomi di non, conaegharla i 
che nelle di lei mani; e seriza nul-
l'altro attendere, gliela diede e s'in-

I . • - . . , 

votò prestissimo dalla sua presenza. 
.Gustavo prese la lettera e la lesse 

avidtimente al fioco chiarore dalia-
lucerna ad oliò -del vagone. . 

E^sa non diceva cha queste poche 
parole : 

s p a r r ^ era depositata la bè 
ma dffl; 100 mi 

O r e d i ^ ^ ^ e vi siano pochi paesi 
quftt^^^fa abitanti che abbiano 

un importo cosi vistoso alla C 
postale. 
— Istituita anche a Murano la So

la dei Tiro a sagno nazionale vo-
va nominato membro ^ ^ J | ^ ] ^ ^ Ì -

denza, oltre al Sindaco, il segretario 
del Comune signor Marco Burlini ca
pitalo nella milizia territoriale. 

Dornon'ca si raccolsero nella sala 
maggìWe dei paUz?o municipale, sotto 
U presidenza del sindaco cavalìer 
Colleoni, 76 dei 118 iscrTtti nella So
cietà per eleggere 3 membri che de* 
vono formare parte dilla presidenza. 

Dopo un discorso di circostanza 
lètto dal signor Marcò Berlini, si 

" - r -

passò alla nomina, e risultarono e-
lettifiN'gnori R'oda Giovanni di Al
vise, Martinuzzi Napoleone fu Luigia 
Costantini^piacomo di Angelo. 

Cdifes©. — Il Municipio di Udine 
ha diramato, l'invito por il secondo 
eaperimento di cremazione che avrà 
Jiiogo posdomani. 

- lerlaltro partivano per l'America 
altri contadini del Distretto di San 
Daniele. 

— :La ^Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto che dichiara la scuola ma
gistrale femminile provinciale di U* 
dine, scuola normale governativa dì 
grado superipre. 

om- Io,rdal quttl 
I 

iproraotto di ottenere , vaso sì adoprano della ca'ìse cubiche 
un*à^ua buona, si serve dì un as- { 
'" --ì ' ' - i 

saggiatore di sua invenzione. Questo 
«i compone di diversi tubi in ferro 
deÌ^| |nietro di 4 centimatrìj da con 
giungigli mttflnte anello a vitesilj 
tero tubo che ne risulta ha Una fas-

^ . . - ; ' ' ' 

sura lougìtudinalo che lo percorre da 
un' estremità:Ajli^Ura, non interrotta 

er brevi tratti, onde assicurare 

0 cilmdriche.ill cemento o di thisa, 
a)la base delie quali si uniscono più 
tubi che scéndono '̂fiao allo stato a-
cquifero prescelto, e ,in nu^ i ' o tale 
eh 

ijlpolidità del tubo stesso; è levigato 
nel suo interno e tagliente alla e-
etremità inferione, per faciìitaro la 
Jienotrazione nel terreno da esplora-
re#!3o si conficca nel sottosuolo ver-
gìne fino alla profondità che si desìr 
dera, indi lo si estrae mediante un 
meccanismo, immaginato anche que-

.̂ •sto dal Conci. Dalla fessura si posso
no allora ispezionare le v:irie strati
ficazioni del materiale attraversato 
dal tubo, disposte nell'ordine ed al
tezza loro iuaturale. 

- 1 ' • 1 ^ r I -'•r 

vH.-in^- 'Vmm 
dUmd&lls^,.-^ Mediante chiave 

fa| .^J soliti ignoti penetrarono nel 
negozio del signor Paolo Pavan e vi 
rubarono stoffe pel valore di lire 3128. 

VilBfòE859Wffl. ~- Altri ignoti pene
trarono mediante rottura nella cantina 
di certo Ferdinando Berto e vi ruba
rono carne di maiale per lire 2001 

;^-L-- ,tmtlHf ' - - • " * - • 

.a. 

A^^! 

/. Acc^ma ^®^^lj>ll«9« -—. In attesa 
: che [\Euganeo possdk ragguagliarci sui 
particolari del progetto dì cpoduttura 
dell' acquA ^potabile da esso anhu|, 
cìÉito, crediamo frattahtóiifopportuno 
di dare una descrizione sommaria del 
sistema brevettato del Conci, onde ì 
lettori non abbiano a confonderlo con 
una semplice escavazìone di pozzi co-
munì, come qualcuno vorrebbe. Ciò 
ci servirà come di premessa e di ri-
Bparmio dii>8pazìo per quando cono
sceremo l'altro progetto, o quando per 
consegaenza dovremo, anche troppo 
occuparci di entrambi i progetti it 
che desideriamo di potar fiìire fra bre-
ve, Stante l'interesse dell'argomento. 

.(̂ î ìma dì tutto il Conci, por assi
curarsi dì quello strato del sottosao-

j = ^ -

Fatta la sceltH dallo strato acquì
fero donde sì vuole attìngere l'acqua 
si approfondano fino al limite prefe
rito yxxio o più tubi di ferro di un 
diametro proporzionala alla quantità 
di acqua, che si desìder^^di estrarre. 
Questo tubo og t̂tibii sono muniti alla 
estremità inferiore dì un puntone di 
ferro solidamente assicurato, nel qua
le sono praticati parecchi fori, pei 
quali entra l'acqua dallo strato a-
cquìfero che fu prescélto. 

A metri 1,50 sotto il pelo ordina-
rio dell'acqua viene posto un vaso 
di terra cotta, attraverso il quale 
continua il tubo fino alla pompa. Il 
tubo, nel tratto che attraversa il va-

/ - - l ì - - . l ' I . - , 

soiiè muriìfo^lincbe quì di fori,ti.daì 
quali zampilla l'acqua che, inalzatasi 
per legge idrostatica, sì deposita nel 
vaso stesso donde viene estratta a 
mezzo della pompa. 

n vaso, nelle sue giunture col tu
bo, è chiuso armatiqamente par im-
pedìre la comunicazione colle acque 
circostanti. 

Ad evitare poi chAentrotik; vaso 
si fermLgMju^^ pneumatico e che 
l'acqua VQnga'^§||ratta direttamen 
dalle sabbie, danneggiando le par 
deV^i^bo MBckisieilterando cosi ̂ -l'%cquà 
stessa, sì colloca un 
sfiatatoio che pone in comunicalìi'&^i 
l'interno del vaso eoll'aria esterna. 

Dovendosi applicare questo.sistema 
ad Un pozzo esistente non occorre che 
cpoAccare il tabo,previa esplorazione 
con l'assaggiatore, e adattarvi il va
so e la pompa, otturando poscia lo 
scavo. Dove non esìsta un pozzo bi
sogna naturalmente eseguire uno sca-
vo fino alla profondità di m. 1,50 sotto 
il'pelo dell'acqua, che viene poi ot-

È ^1 ir. I y _ 

tifato. 
Nel càsi^ nei quali occoirrà ài ap

plicare delle pompedi grande portata 
e mosso da forze motrici invece del 

.̂ , _,.o l'acqua che da esBi sgorga b 
ad alimentare costantemente il 
dallo stesso diametro; che dai réoi* 
pienti ove sì deposita la porta all'e* 
aterno so t tW azione continuata della 
pómpa. 

Ecco che cosa sono ' ràalmi^nte i 
pozzi Oon(|l^fd! cui sì parla tanto e 
da tanto tempo. Non èw^o che qua 
spiegazione è utile di fronte all' im
minente dìscuisinne della quGs|>one 
dall'acqua ppUbilo ? 

I - I ^ ^ 

l o «Ilgsfi ^45i40«lo«. ~ S'amo lieti 
di poter offrire la no t^a della inau
gurazione che l'altra seca (fi:i#òdì) 
^à tJBPgo àft\ Circolo Ugo Foscolo, 

sopì intervennero f̂ "̂ *̂ ^̂ !̂; ̂ ^^ 
tutti però. Alla festa erano^Pl'genti 
[quattro distinti professori ; gli altri 
invitati non comparvero. 
; Alle ore 7 p. circa, \l Presidente 
apriva la festa esponendo, brevemen
te lo scopo della ieÙtnl^W- Inai ve-

i 
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1 
niva concessa la parola al sig. ìcifif 
Giuseppe Bruschettà cha parlò ap-
plauditissimo sui meriti del poeta che* 
dà nome, al Circolo, a ne espose bre
vemente la^iograflu. Il sig. Brusctìltìa 
è un giovane di alto ingegno che 
farà molto ono^^Ma società. II socio 
Gino Monti lesse un apostrofe a Zante 
che diede i natali ad Ugo Foscolo. 
Dipoi parlò ìl prof. Antonio Biasìutii 
che lodò molto lo scopo del Olrcoìo 

. - -

ed espose il desiderio cfcie l'esempio 
di questa istituziona ventra imitato 
anche. nella altre citfà d'l'alia. La 

• 

presenza e le parole dell'egregio'prò 
fessore riuscirono par quagli egregi 
giovani un vero coa^|to ; aUpettapto 

I può dirai degli altrl-distinti profaò-
sori.«^|)ie intervennero alla bella ra
dunanza. 

• 1 

1 

1 
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A toro col nostro mezzo gli egregi 
•mambri del Circolo ntiastrano tutta la 
prof)iria riconoscenza. 

Colle bra^Ì^^ma^ucco!^e parole def 
prof. BiasuiUi,, veniva chiuda la festa.:, 

Anche'in questa occasione il Gir-
celo mostrò di voler e saper f a ^ p l t o 
e di avere dei mambri che danfe mol-
to a sperare. Sarebbe però desiderà
bile che sa ne allargasse la sfera, e 

I che tutti gli studiosi vi aderissero 
• ' 

concordi, seriza dìstinzioua fra i vacî  
istituti a cui appartpugopp. Tutti vi 

' I I L ' ' 

troveranno la concordia in un solo 
Utilissimo scopo.- . ^ ^ stadil*dè!la 
letteratura. 

I. ' 'S 
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N. B, La rasi ^̂ za sociale è, ii^ 
tuattt in via Savonarola n.'SC^Qg, e re
sta aperta .tutte te sera dftfè ora 
6 1̂ 2 alle 8, ect^ettuàta^ la Dom^fea. 

€ Glissavo, 
h ' -

. » So che sareste venuto, perchè un 
» cuore come il vostro non manca a 
» qualsiasi chiamàfa, Aspettatemi do-
» mani all'albergo dell'Aquila Rossa; 
» verrò entro la giornata. 

» La disgraziata 
3> Lina, it 

(^fiJliS^T 

Nella disposizione d'animo in cui 
©gli si trovava nnp è da meravìg 
60 quella lettera gii produsse un forte 
effetto. Gli parve che una fatalità lo 
spingesse verso quella donna, da cui 
avea saputo fino allora stare lontano. 
PufPnon lottò eoalro iì sentimento 

interno che lo incitava a ritirarsi, fino 
a cha era in tempo, dal precipizio 
che gli scavava dinnanzi l'inesorabile 
fato, e riletta la lettera, visto dì che 
si trattava, si face condurre al luogo 
indicato per l'appuntamento. 

Quella notte lunga, tediosa, passò 
per il nostro iifinamorato in uh'an
goscia jjdiinfarno. 

Appena l'alba, si vestì, sedette alla 
finestra della camera e si mise ad 
aspettare. 

La ore trascorrevano lente, mono-
^tone, una eguale all'altra. 

L'aspettò inutilmente fino a mez-
zogiorno,e cominciava quasi a temere 
che sarebbe venuta. Gli venne il dub-
bio che la lettera fosse una ghermi
nella di qualche amico; con ansia ne 
lasse nuovamente il contenuto, ne 
scrutò con occhio di lince il carattere, 
e fatto certo cha era la scrittura di 
Lina, dileguò il pensiero, che gli era 
balenato alla monte, dì partire, ed at
tesa. 

La speranza, par un momento sva-
• - \ 

nita, lentamente ritornava; 1* idea, %© non potay,̂ ,̂ distaccare da lai i suoi 
che l* avreffa dopo tanto tempo ri- i sguardi, tanto era assorto ed affasci-
vodutfi, era sufficiente per inchiodarlo * u^to. Le prime parole che essa pro-
ai suo posto; soffriva e gioiva ìnsie- 1 nunzio lo udì ma non le compreso, 
me, appettando. La speranza ed il ti- j Lina pure sentiva una certa emo-
more turbiaosamanta agitavano quel zìoua, ma la seppe nascondere. 

petto abbattuto, ed ij suo cuore bat
teva quasi volesse ìnfrangersii-Il suo"̂ ' 
sguardo, invaca di deviare come pri
ma vagameuta nello spazio, era im
mobile rivolto verso l'uscio. 

Finalmante, proprio quando ìnco-
minciava a perdere del tutto la spa
ranza, a disperare, quell'uscio si a-
prì ed essa entrò. Volle alzarsi per 
andarle incontri^ma non ne ebbe la 
forza e ricadde sibila seggiola, 
' Sentirsi travolto nel carro funebre 
della disperazione, assorbito dal vuoto 
crudele che lascia, fuggendo, la don
na amata con altro uomo, e poi de
starsi in braccio a! proprio amore cha 
si credeva per sempre rapito, tale fu 
la visione portentosa, affiscinante che 
si librò, come m^ttiora di luce, da
vanti al trasognato Gustavo. 

Ella entrò e venne verso di lui; 
egli la guardava fis^^amente, sembran
dogli ancora impossibile di vederla là 
davanti a luì dopo avere sì a ÌUQJ|̂ , 
disperato; la sua ' presenza colà gli 
pareva la realìzziiiiione d'un sogno, 

^ 

'iénh-
Appena entrata, un diavoli© dì dif

ficoltà deì^surse al pensiero. Che do-
vea dirle? Non le avea tutto svelato 
la sua lettera? DDveva lasciar per pri 
rao a lui la parola, oppure dovea ih-

'^Mlhihciare essa steììsa? Siiffe|,oVava 
impacciata. Vi fu un breve silenzio; 
ma poi essa vinse la sua Hgitasìotie 
e gli disse presso a poco il motivo per 
cm ravea chiamato vicino a lei. ;. 

Sarebbe diffloila f4r8i'̂ :̂ iina giusta 
idea di tutta l'amarézza che v'era 

«ali! intonazióne dèìi^ sue parole. 
Elia sollevò su di luì i suoi gr"an-| 

d' occhi neri, e lo guardava fi^aamanta. 
Un lieve rossore le colorì le guancia, 
ed il suo respiro s) .fece afi'unnoso. 

Gustavo mentre essa parlava, la 
contemplava coipe assòrtOi e non ri
spondeva nulla. Si sentiva a poco a 
poco penetrare e soggiogare dal fa
scino di qua!!a dorma, dalla strana 
esaltazione dei suoi detti, dai santi-
menti espressi eWraboccanti ohe si 
palesavano in luì. La fatalità lo avea 

I 

gettato verso dì lei, quando avea der 
cìso di non più rivederla, e compren
deva cha mal suo grado vi si abban-
donava. La sua byllezza M^volgeva 
le sue idee. 
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ella Società del teatro indetta per 
i'OggV in* prima convòoàz'oue^j^^ de-

Seria pm deficienza di mm^Sm^^A 
A rìeorivòbatft per domankCDomemca) 

n a l . -« Il presidente, prof. Maasìmi-
:'l!»>o Otilegari, invita i eodì di Ma 
tuo soccorso, tra i preatinai adjnter 
veaire domenica 3 feb1)raio a l i d o r e 
llyjiit. nella sala, gentilmente con
cessa dal Municipio in via S. Ohiara, 

attare degli oggéttipilguenti : 
\. Relazione morale economica della 

V 

Società. 
2, Comunicagione della presidenza 

e fissazione del giorno per la nomina 
dèlie -Wiche. " * ^ ^ , . . , " : 

i , —An-

1 : , . ^ - . - • - • - ' 

I . ^ T L - V ' » - ' ' - » ^ ' " r : 

Gittstiflaizolftfo ; Varottò Ltiigi, ffi 

-><••-
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. 'im-

n o elei Kle 
cHF°il locale Oaaìno deU;Iegoziaiiti si 
appareQciy^aila consuete sue geniali 
l e s t e . ^ ' ;• :• 

ella aera di sabato 9 febbraio corr, 
alle ore 9 avrà hinso un Accademia 
vocale ed '''*''''"^6"^'^'^^3^S'^f>'V^4^'la 

u a del 16 e 23 duetto .mesa alle 
9 avranno luogo due Feste d j 

Ballo. 
Nelle succeslffe serodel 17, 2 l , 34 

e 28 la PreSlenza ha disposto che m 
signorLSoci e !e rispettive famiglie 
intervenendo nelle salo doUa Società 

I h 

trovino quelle liete riunioni che sì 
Sivvèrfcóno^iPìrevi Festini da Ballo.: 

Coia ciò la Presidenza ha W e in
terpretato il desiderio dell'intera S P 
ciet 

é r Scordano Seseguenti disposizioni 
dello Statuto: 

« A. tutti, i tratteni^g;iti i soli Socij* 
tìrdìlfri hantìo diritto di condurvi l / 
{ I \ - I — -

madroj la moglie, le figlie e le sorelle 
conviventi con loro di età non infe-
rioro.._ai quattordici annh I figli ma
schi non sono aramessi.che dai 14 ai 
18 .anni. » 

^§o*^^^^^ ìosa davver t^ ' industria 
c u i r è ^ ^ S o certo Pi É>!'..,. . 

Egli atìàava alla cerca di qollffaè 
ragazza^^ promettendo di sposarla 
i n i r o d u ^ ^ g , nelta sua grazia e quin
di le cavava denari. ; ^ ^ ' 

I ^1 y 

Cosi fece con certa B. 0. da cui si 
fece prestare óli^o lire è fécesì pura 
cousegnare un orologio con catena 
d'oro perTure novanta lire. Anche 
da certa 0. V. domosttca fecesi con
segnare un oroìogioael valore di lire 
venti. 

poscia abbandonò Padova per ì» 
enota destinazione. Dove avrà tra-
spoitsìto 1» seda della propria mdu-
etria ? 

ji'aftrÈi ala |9wIl©s'5o. — La scorsa 
notte nelle casa di fianco alla Chiesa 
di S. Benedetto ignoti ladri ebbero 
l'audacia di f^re un ̂ ^to bottino di 
polii; cinque muri scalarono e, mo
strandosi assai pratici delie case ove 

(Il venir a contf?=;a còl papa Pio VII 
a ; propoflittt delle elezioni de' cardi-

cUi Napoleone voleva per^àn terzo 
franceai.' •• _ -^^^^^èi- ^ ^^:. 

[papa a ciò naturalmente lui av-
"o perchè si vedeva violare la li 

i:::ls. 
j abitivnti eli S'iìkal ridotti dalla fame 

àft'uUima eBirpmìtà, mangiarono cani 
e cavalli; vorrebbero tènt»re di rom* 

-•xà. " pei;|4snottetempo le file netftiehe e ar 
rivàre a Suak*m.-ll tentativo è diffi-

bèrtà^(ajlft^ohiesa J^ l l r r iman cilissimo, ma preferiscono morire cod 
tesa la suft̂ cosytuzioĵ Wfflltri fatti nint.fft=*A v-iio /i« f̂mA i^^ 
inoltre avvermti, pei qual» Pio dovette 
opporsi, determinarono Napoleone ad 
Occupar Romrt. 

^ Il 2 febb^ftio 1808 il general© Miol-
lia, avvicinatosi ioopìna'amente sott© 
Roma, roccupava armata mano. Cott 
tale risii?tùziono N'ipoleone p^'che mi
rare ali* ingrandimento del'^Etlgno i-
talico, nell'intimo divisò la caduta 
de! potere temporale, etorno contra
sto tra la podestà civile e la reiigioi 
Bap preludendo all'avvenimento del 20 
settembre 18/0. 

MriI 

OQQl 
'l'omèrfig C«aB!;jiî a"<lt. — Si rappre

senta; Ìluij-B(as — Ore 8, 

piuttosto che da fame. Impossibile^ 
BOccorrerli. 

? l : : 

Estratti in tutti i profumi I 

Polveri drriso e vetutina 
1 

•n Imm il Ut: 
- I d i 

1 1 -

Vi fu uno scambio dì idee fra i 
,,.,,, „. ...., , , Gabinetti di Roma W d ì Vienna, 

ĉ  erâ ŷ : poUi, ^mo, p ênetrarono sol- j-ei^tìvamente alla pesca sulla riva 

'=^ 

t 

• ^ L - " : - ' . 

. : ^ ' - ' - ^ • ; ' • 3 

m -^im#éìì^^ 
mm 

t a ^ ' ^ ' n ^ ^ ^ ^ s e <ll'.:Go,nifiaio, 
Sussidi distribuiti dalla Congrega|ione 

l^ll^^arità nel mese di Ge|iaaio 1884 : 
Biossidi mensili a .poveri dì 

idem del sà1)urbio 41 
idem finciullì 27 
idem infermi e vergogno 

si 5 7 ' ^ * ' . .• . / . • . . 
idem di città coll*o 

del Bir. Treves 101. . 
idem dei Co. Ooririàidi 59 
idfm per una volta tanto 

a poveri di città e del 
subur 

idem Jlraordinari a poveri 
di S. Fracìòesco 7 • . 

idem di S. Benedetto 85. 
idem di città (in pane) 158. 

un giovane per 
pertura di un piccolo 

negozio (per foodaz.) 1 
Idem dotale (per fondaz.) 1 

^ 

135.60 
60. 

» 231. 

li 

* 

Sussidtó a 

92:— 
460.— 
220.50 

^ T 

- 1 

Sussidi in letti Mtper te 14 » 

154.65' 
81.16 

129.64 
ili^ 

--•'•^7-

1:1 

Totale L. 3310.04 
Knì|»(nsto «UroCtfe mt P,r- Decisioni 

emesse dalla Commissione comunale 
• ' . - I -

nella seduta del 28 Gennaio 1884» 
y^^^^essi perintierQi $<ì!^fìn Pietro, 
falegname; Z'ccaria libarlo, trattoria; 
Trieste SacerdotiiiSiA^deie, stipendio a-
gentì ; Oolizzioli Giuseppe, vandìtore 
carni porcine con panca j Folador Lo-
dovioo, sarte; R^ginato Mario, pelli-
cjj|^4 Nardin Fiiderico, barbiere; Pe* 
^orar!|j,|^(3itiseppo, afflttanziere ; Re-
schigiian Vincenzo, capoma'stro ; Bot« 
tacin .Luigi, appar. gaz; Fontana'Pie
tro,^ carr<>zzier0. 
• ammessi parzialmente: Bertolin A-
lessandro, ostarla e stallo ; Boselio 
Orsola, osteria; Guarda Luigi, caffet-
tiere ; Zampieri Motiesto, laboratorio 
orificeriii; Oarmagrioni Lufg^ster ia ; 
Croscinì Lodavieo, tipografo :"Scapolo 
uio. Batta, calzolaio; Uat Zollo Cop-
padoro Leonardo, droghiere; Zfìbelin 
g^etang|,^,pizzicagnolo ; Bragni Carlo, 
fabbricati; Simpnetti ,.̂ )Liigi, fabbro 
carjozziere; Miuozzi Luigi ; lattaio. 

Respinii: Tosato Anioniof tappez
ziere ; Brigenl! Angelo, offelleria; Set-
traift Pilotto .Anna, stiglio; Toffunin 

tanto in quelle che ne avevano; pye 
a loro agio scelser(j.i migliori lasciao-
do s tare i mfigri. Immaginiamoci lo 
scompiglio di quelle donno quando 
stamane si accorsero dei furti e del-
rìmpunità con cui furono compiuti. 

Gli uomini però salgono a più gra
vi considerazioni. Perchè ™ sì chie
dono essi "- non si pensa ad illumi
nare quella contrada? La dicono di 
proprietà privata; ma ciò non deve 
impedire che la si illuminile vi ai 
renda possibile la pubblica sicurezza, 
perchè altrimenti, continuando cosi 

Ile cose, bisognerà che gli abitatori 
incasino colla rivoltella in mano. 

Giacché però siamo a parlare di 
furti di polli, notiamo comejiareechi 
EiHn* ebbero a deplorare anche a San 
Massimo e dintorni. 1**̂ 1̂ ** S'̂ ."̂ "® ^̂  
diario di pubblica sicurezza ci an
nunziava che un individuo in quei 
pressi era stato sorpreso con un sacco 
^ ( ; e n e T ^ ^ u n a gallina; Wà non ci 
disse punto che -qualche giorno prima 
allo atesi^ìndividuo ne erano 9tatej||i)^ 
btìe qulndi^lp^oal f p e tìon:^d à 
mai detto di tanti consìmiU furti av
venutivi, èlclhè ad u n o ^ H o ne fu 
rubato per una settantina dì lire! 

Is^yiato Ì9S«islcii&lo. Programma 
4|i^.jB0ncerto che darà la banda del 
Òonnune dì Padova domani dallo oro 
1 alle 3 ìii Piazza V. E. 
1. Polka —• Postìllon d* Amour —. 

KuhU 
2. Sinfonia — 1 IS^ormanni a Pmgi 

— Morcadante, 
3. Scena del Consiglio e Finale I^«tÀ-' 

fricana — Meyarbeer. , 
4. Mazurka — Un mazzetto di viole 

•ifw. Serate, , . 
5. Pot-pourri — Napoli 4i Carnevale 

-^ De Giosa. 
6. Maiexìja — N. N. 

E^r<iigrama&a 4^i pezzi di musica 
che darà la banda del 9.° Reggimento, 
domani dalle ore 1 alle 3 in Wlzza 
V. E. 
i. Marcia.5^;,N. :N. 
2. Sinfonia — Semiramide — Rossini. 
3. Pot-pourri — Le due Gemmelle — 

• I ^ • 

Ponchielli. 
4. Preludio A ^ L e Duetto Atto III^ 

sRuì/Biais — Marchetti. 
5. AttQ^Jl. Aiiia ~~ Verdi. 
6. Mnzurka 

UBla^ nt 
alla cuoca : 

"— Ohe cosa dobbiamo fare oggi 
per il pranzo? -

— Come! — osserva un amico li 
liSI&i^: 

presente — lasci la scelta alla cuoca? 
—̂  Politica, caro mio I Lasciandole 

cuocere quel che piace a lei, è Pu
nico mezzo d'aver le vivande cuci
nato a dovere. • m 

'^mt 
MUO 

Mmata. Il Governo austriaco di-
-.SiStìS 

caiarò che permettendo ai pesca
tori chìoggioti di pescare colle reti 
troppo vicino alle spiaggia dalmate, 
si danneggierebbero le specie dei 
pesci. 

^ ^ ^•. r. 

_ _ ri-T^ Tr.n 

•a-'. 

'Confermasi che Re Umberto î è-
cherassi a Berlino verso la fine 
di marzo prossimo. 

Nella seduta d'SfPaéllà Ca--
mera Tonor. Bonghi alla fine di 
un. lungo discorso sulla legge Bac?a 
celli, investa con violenza ef&ema 
V on. Depretìs. 

Ad un cèrto punto disse : •' 
« Iniziatore del trasfbfflìlmo 

fùfndo tal condannarono colorò 
che ora vanno più avanti di me, 
lo respìngo oggi che è diventato 
confusionisniol 

il sistèma dell* onor.: Depretìs 
dissolve i cafiftéri, corrompe le 
istitazioni:tìÌ>arlamentari, uccide la 
la libertà.^.LVpn0r.,Depretis appro
va ia légge universitafìa perchè 
hE^^leaa,. nel Gabinetto l'on.;3acr,. 
celli ; se avesse a collega lonor.1 
Doppino la respingerebbe. y> -

La Camera ascoltò atteptamep-
te P attacco dell'on.^^jBonghi e ne 
riportò ̂ una profonda impressione. 

l " a r i g r ^ ^ é — Il prìncipe N-^po-
leone, ricevendo i delegati dei bona
partisti, disse che è giunto il moménto 
di creare un'fteìtazìona laarale aper 
e indetessa. S' decise dié^tenere una 
grande ritinione reVislon'sta bonapar
tista il 17 e. al Circo d'Inverno. 

I ^ 

Co?)© «Î  jUsisiérSft 
• • 'Viez&nQf t,;"^^La Carrî lF^ terminò 

ila discussione della proposta Herbsì, 
suli'illegabìlità del decreto del gover
no che rei^ola l'uso della lingua te
desca in Boemia e nella Moravia, a-
dottando con .voti 175 contro 161 la 
proposta della maggioranza di passare 
all*prdine del giorno. 

^•^^'i^teeisa, fl. • « - ' I l "• Fr'iindenhlaH 
annunzia che la scorsa notte si arro
starono ftìolti operai in base alle m^ 
suro ecof.zionaìi. — Parecchi furono^ 
espulsi dàlia oolizia. -

•Wìeniija, t . — Tutti ì cjiornaìi 
riconoscono la neceasitt dei provvedi
menti eccezionali. I giornali dell' op
posizione esprìmono la convinzione 
che il ministero ne farà uso per com-

^''battere soltanto le tendenza sovver
sive del socialismo. 

• ̂ B ? ^ ^ , t . -«„Un violen«lÌEc6n-
dio avvenne iersera nel quartiere 0-
peraio presso il Cimitero dì Péro La-
chaise. — Cinque case operaie e pa™ 
recchi, magazzini andarono distrti^tii 
Due donne, che saltarono dalla fine- | 
atra, sono gravemente ferite, parecchi! 
ragazzi scomparvero; un centinaio di 
famiglie è senza asilo. 

i^jarli^l, fl, — I ragazzi ;scompàìrsi 
dopo l'incendio di iersera furono ri
trovati. 

90. 
simì 3 0 a L. ^ .%0. 

Pólveri di; Jreos a contesimi 
Acqii^flìfr la tòìm^m 

a Lire Sl^^s^. 
fponi in profumi a ^ ^ t ì t j 

9imi »© a lire Z. 

'•mAVìVQ «.:S5. 
Augusta ~ JEuratto Novità a ,L.''3, 
UI^Hmiffli©—Estratto Novità a L. 

, " I T " 
^ --.-• 

'1 

--•^ 

..' 
. . , . * ! 

In queBta profumeria t r o v a s i ^ 
completQijasSortìmento di tìnturl^p|f 
mate per la pelle, rossetti, Blancsm 
Lys, Èenjoirif violetta, Felsina, Colo 
gna, Acqua d" Mieli, ficc. ecc., iVtutta 
a prezzi tenuissimi, in qualità senza 
eccezione. 

•1 
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. w - - ' 

.. - - -
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di GIUSEPPE 
Oltre alle spedizioni alIMngroaao 

VENDITA A N ^ E AL MINIITO di 

felti-o bassi sul fusto di t è l l ^ t t t t i di 
tHt||yeUro flosci, neri é^èbìàri. « • * 

i.r società; €&]|»p@ìlini-p^s* 
fariciuHi ; CJappoPS |>Oir ?-̂ à«© v̂ 
sB®ftil̂  CisppalSS di feltro per si
gnore; verniciati da cocchiere; hmw 
rfflSo .dLMit%;«t.ecc.,^jcc. Sì assùmi 
commissioni per corpi dt musicgi, so
cietà gìwnàstiche, guardie niunicipalì'y 
campestri e boschive, Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBIUGA quindi con RI
LEVANTISSIMO RISPARMIO por ra -
quirente, (3172) 

•; 

- • j 

•4 
•-.4! 

'"i 
: 

-Ì 
J 

7-^ 

- i - i 

^̂1 
•? 

- • ^ . 

aidrSd, t .Nei 

- - ' - - • -^^ . . . ; • -

• • x ^ i h i V ^ ^ 

V e I e s; r a xui MI I 
» 

* ^ . * 4 P 
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I . 1 

cìrcoli con^ 
servatori si protesta co.jit|;o là^sufpP 
sizìone dei giornali esteri che il mi
nistero adotterà una politica reaziona
ria e quasi clericaler^iÉ dichiarano 
che i! «i^l^J^ero s^i^uirà la jfóiìSBa 
3er primo gabinettÒWCanovas tolle
rante liberale a conservatrice soltanto 
liPcaso assolutamente nocepsario. 

Roas t ì ra , « , —. Parecchi giornali 
delia sera annunziano che M discoi'so 
della regina all'apertura del parla
mento rinnoverebbe riguiirdo all 'E
gitto l'impegno del precedente di r i 
tirare c'oè. le truppe inglesi appena 
Io stato dell'Eg'itto lo permetterà. 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per tDèiette. e bagnif^utilissima per 
allontaniirè la cario dei denti, appro
vata dal OonsìgyiiiSanitario di sé^oh 
^^^premiata drt]1fê e!,GÌflià d'ifticbràé-? 
giament'o nel Ì8£t 

irlnventore e fabbricante ^«téoai 
Bra i lga re l l t — Padova, Via dell'U-
niv^)^U.à,..N..6. ' • .-•'.'^^^^'^-.••^-' 

.Prezzo di 0£/ni Bottiglia L, 1» 
Trovasi vendibile anche presso i l '^ 

negozio Lorenzo Bàlia Baratta, àU 
rìmpettp al Caffè Pedrocchi. 3166 

Deposito In Venezia all'emporio di 
Speciiliià, ponte dei Baretteri. / 

uOtìSSSS^SNSi^ 
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F. ZON, Dir etto rem 
ANTONIO STiaFANi, Gereìite responsabile 

r^-titfttu . _ L . _ ^ . _ .'• 

• 1 ; ^ , - ^ ^ 1 

•m i.f^l: C 
@4 IFeMMoa|iì& l § 8 d l 

Lotteria di Verona 
•^^k^' 

I V « I S O 

Livia •— Di Donato. 
— Il padrone dimanda 

\ _ 

La Ditta Pasquale Filetto ha a-
^̂ erfco in Via Conciapelli, N. Ml9, 
una vendita di vino astigiano ga
rantito originale e puro da pasto 

'.mia Stefani) 
g i , -fi. — La principessa del 

Montenegro è arrivata. 
H®iai8H*3fll, 1- — Una nota dell* A-

;î ;genzia Fabra smentisce che il Conte 
di Parigi siasi immischiato della po
litica spagnuola. 
. Neil* inaugurazione del : nuovo pa
lazzo dell' Ateneo il presidente Ovas 
lesse un applaudito discorso filosofico. 
Il Re pronunziò quindi un breve di-
scorso in lòde dell'Atene-o, applaudi-
tissimo. 

C t t b l l i e ^ r a , t.— Ordega dirèsse 
al governo maioccbino una protesta 
energica contro il divieto agli stranieri 

1 circolfire nel R ff. -^--'-• 
ll»loÉB*oliurgo, t . —• S smentito 

che siasi acoperia 'a Chaikoff una 
grande cospirazione. Si scopri soltan
to una stamperia clandestina, Nes-
BUno fu •fssan'^'nato. 

Ulanli'isl, 1. — Il prefetto permise 
^Ja riunionenleiril fe^bbraio ma colla 
'presenza dfii deleg ili di'polizia. 

We-w^^wirls., é .—Lettere da Por
to Prìncipe (̂  d^ Haiti recano la no
tizia della resa dalia ritta dì JAcmel 
dopo p a c c h i giorni d'assedio. —• La | 
opera dèlie truppe del governo potè 
seguire senza «ff'isione di sangue, 
naercè i buoni; uflìoi deglì-'agènti con
solari d'Italia e di Germania. La cit
tà di Jirireniie fu l'uliimo rifugio degli 
insortì. Pure essa ha capitolato. " La 
pace ormai è compVtìCiii'ih tutta la 
repubblica. 

CJrctBy-ot;, 1 . — La direzione del-
^le'gi^ànyrònicinW^Schrieide)' smentisca 

formalmente chrt Bìanai congedati, 0 ! V I M I ^ Chianti marca Ferde 
sì vogliamo covg-'dììvf^ gii opofaì ita- 1 lire 3 . ' l ' 3 al fiiisco—: marca Gialla 
iianì occuiìati ntìlle officine. ^ ' 

S ' ' / ? 

^W?^ì^ «Ì-IT^.TV^^-^ iT^l^f^.' -••• 

Piazza Frutti N, 53 

a cent. &0 al litro. 3206 

Compra -vendita Effetti Pubblici a 
I^Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligaitorii, Municipali J 
Ferroviarie,..oofKhà Azioni Banche a 
Società Assicurazioni. Scorila Premi, 
Eimborsi e Coupons con minime prot'«j 
vìgioni. 

Assume pei elicenti, aenzii^^^ìM 
spesa, la verifica delle,diverse.LótW 
rio Nazionali e j^^ te re anche per J 
estrazioni pai3sate.:J 

Venda Obbligazioni Original i^ 
PRESTITI 

•• :•• 

•'^. 

1214-Firn Mal-1214 
_ ^ 

Vicino alVAlbergo della Stella d-0^% 

l.*^® «l ibi l i a L. t .^ t f 
H® al litro. 
Qualità extra fino Lucca al fia

sco lire 4.@^ — mezzo fiasco 
lire 2.40. 

a pronto pagamento îor complessiva 
LIRE 1 2 5 

Dette .Quattro Obbligaxiom daasa 
il sicuro rimborso dì 

LIRK 
oltre alla possibilità di vincere 

L. S®®00©, ì&®®5®, ecc. soa 

: . - • > ! . —j 

j 

- - -^^.-^ 
I -

2 FEBBRAIO 
Verso il 1808 Neooleone I. che era 

signore di mezza Europa, dopo aver 
mutato in Italia la repubblica in ra
gno, ambiva d'impossessarsi del ter
ritorio pontificio che fino allora aveva 
rispettato. Noa gli mancò occasione 

m -ilJ'IZl.i'S^^ 

J 

) 

«•a, 1 . -~ Lo Standard ha 
da'Caiio : Giiidon telegrafò che il fu
turo Sulliuio del Dai Tur, il quuleegli 
condusse seco, è us-ìolutamente inca
pace della missione destinatagli, causi 
l'abitudine di ubbriacàrsi. 

t lire ^. 

L. t . 
i v ^ ' S ' ^ 

al fiasco. 
da Pasto marca 

Lo medesime quattro carteiL 
che :vengono offerte (i#:fiHrt al 
pre22o di L. 18*^ e di" _^ 
come vedesi sopra, si veu'dono al 
suddetto Banco per li. 1 2 
con rilevante risparmiò ia medi?! 
peir acquirente di L. p O -
gruppo d* OBbììgazionì. 

rOr \ 1-^. L i J - ^ ^ 

r e. 
" * r ff 

; • - & ; 

{Vedi avvhò V" ^^>aijlnn) 

^S^^iS^ES#it t iat 

T " - -h —•-•-
*-*iM<iiyìfi-i"»"T * * * * * * B«dnB>vrfM.BÌiiaJ, 

...t-

-I-. 

• • • ^ — . ^ l . 

Deposito acque purgative di 
Montecatini, delle sorgenti Tame-

trici e Tettuccio, a centesirhi ^ ^ 
al fiasco. 3178 

! 

fistrazioiie di veuézia 
del 2 Febbraio 

16 - 23 • 

^ 

-^ 

^ 
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• ^ 

-••'.' ' : J — I m^. 
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[PremìaU con medaglia tl'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, | | f y 
enna I BV '̂̂ ^ t̂iladeHia 1876— Parigi 1878— SydneyJ,B79 —Melbourne 1880 

Q Bruxelles tSSO. * ' ".'^ 

Il T®rsìeCWS'«i»^a è il liqworé più igienico conosciuto. ÌESBO è rèiccortìàn-
fiato da celebrili imexjiche ed usato io,;t!P,ftÌÌì psppdiili. li Fcrnf f^BjT.anc» non 
si f?t'ue confonèeTQ con ifnolti Fern^^ messi m .comm('T^}o^ tempo e che 

-:\ non sono che imperfette'e-nocive imitozioni. Il F f c r t e l '^'rasiesa estineue la 
sete, facilita-la (ìi^estiotie, stimola Tiippetito, guarisce le febbri intermittenti,Jl 
mal rii (jai^o/c^piigiri, mali neNos», tpal.di fesRto, spleen, rnald^ mare, nausee 
ì%(genere. Esso, è, WcraMSCsago _(^ia4f€i»Ieric4».' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEBÌCI 
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PEEFEXTUKA APOhjTOLlCA DEL BENGAL CENTRALE 

PKEQ. SIGNORI F.LT.I BRANCA, 

Beiìgal Kishnagm^ B Maggio 1883. 

Qualora le SS. LL. mitiacéssero l'agevolezza di lasciarmi avere iUloro célèbre 
S'ci"BBct liB#ÌiiCia a prezzi ridotti come l'anno scorso, ,ne pi;endertìi dodici doz
zine. V. 

- i lH , 

FV:-' 

^B^bttìmo FcrsBci ci è molto iUiìp^D|i colerosi v quali non di rado., co! solo 
uso dei medesimo superano il ipalore"toorlyìe, e ricuperano perfetta Ufiite. 
'Mfn generale il.FcirkBeliiWraaiicià Ci riesce molW^vantaggiosp, per tutti j , ma
lanni pfodott|f4a q"^s'^o *ii''^» 6ccê ^̂ ^ caldo. 

Devotissimo loro servo, ...r̂  T!. Pozzi,,Prtìf. Ap, 
mmA 

. 1 » l JJ ;rf:^-^ • 

;-•• 

L a-ìrL" -A _ 

MUNICIPIO DI NAPOLÌ 
; f- ' 1 il i 2Va«oli, 21 Dicem6};eal873. 

Ceffi fido io sottoscrìtto di avere somministrato neU'O.'^pedBe della" CSoìid'cenia 
il F e r r i W % r 0 Ì i l 1 i W coriy.Riescenjdydi Colera con loro grandissimo giovamento. 
É notevole la tolleranza a siffdt.to. liquore Jcl tubo gciitroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fìer^ mttlattif*, sogliono avere seni^ibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes- ì 
sere che ì convalescenti ne rUenttfti. s; [U \: P ; 

, Jl Menico Pnwianp FRANflESCo FEDE. 
Per iW^Bl tà 4̂ 11a firma del Dotti Francesco Fede. . ,,, 

• • : . , ' ' • ,^.: . : , , Il Sinàoro SpmEhù, 
Visto la Ifìgalizzrzìone M i a firma soprascritta deJa^Sindaq .̂ di Ntipoli, pel Pre

fetto spgneJa fìrrn'a.'^^^^' .̂ ^^^Wî itó^ -̂  - • - • • • "3586 
PREZZI: M Botliglie da litro L. a,5® — Picela L, i^SJ» ' 

ì 
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BEPOSITO GENERALE IN VERONA 

•t^^ 

- : 

pressò il preparatóre OiANNETTO i)ALLACm^ fàrm. 
j ^ " ( i . . _ _ _ - • - • . -•m -^ r 

• * 

Ogni pacchetto delle T e r © F a a t a & I i e Dalla Chiara, è rinchiuso ih oppoMtsW*i-
stiuzione, ed è munito dei timbri «firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la S<̂ guentQ rnaVcli : tólft^iW^^Só Ilisllsa CMórs^ f. ©, iSarunno quindi, d 
come fal&o, tutte qnéile pastiglie che si presentassero senza la suddetta dici 
tra^isegni. . ; 

Qneste___p9stiglÌQ sono ^rf-ffirittìftdai medici nella cura delle ToBsÌÌ%'èrvMs©, 

jfifiutprsj 
a e con-

mu 
, PolBBjKBiìtìSf, C'taììfffaia dei fanctuMi epe. 

D o US u n 

Pieno Ceatisiii IO al jaceo ' 
DEPOSlTABJa;^ «•adwftó Pianeri e Mauro ,aÌl' 'lJn,yMtà, Ditta Cornelio all^^n-

Ke'o, Bernardi Durer S, Xeon^rdo r— "l/Iffiî f̂liE^ Valeri, Beltrame, Rossi-^ Wlas 

Per riYSttillta largo" W o 

Ragazzoni —;»ase««s»o Fabria ~ WSeasselli'.e Vanzi — A d r i a Bruscaini 
B^HO Locatcili'— ^rcwliiìaB Zanetti Gio. —: CJsi^'as'^.fflr©. Biasiòj^pr-^ t . ^ s ^ d l s s a r a 
,Ct̂ mp.iQni — CdijtìiBjjfebi^is, OonimeÉisati - " ed in tt^tte le altre clW^preaao \ ,princi 
pali farmacisti^ 
• • • . 
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AFFUMICA TORE PETTORALE /Cigarem-EspicJ. 
Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta \a calma 

il sistema nervospjHfaeìlita; respettora le funzioni cosiiffpoV-
;^i|,|nti'degli organi deiJp aepjrazioRe. ~- Pa7igi, vendita all'ingrosso J. ESPIO, 
9,^vie dî  Londf^es. - r Esigere come guarentigia la firma^^ui contro sui Ciga-
rettì, » fr. la, scatola — deposito da ^4. TJfaMTdJi? e C^ Milano, via della Sala,Ì6. 
Vendita in Pàclova nelle fàfròàciè Cornelio^ Pianeri e Mauro,, 205 

in tutto 
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BRSVETTÀTO DAL Î KCtlO apVERNO »'ITALIA 

=•^•1 

A - ' lieo s i e e w e iellD Prof, fliOL ì Fireaze, A - -

^Cambio - Valute 

Vende le 
in VENEZIA all'Ascensione N. 1255 

1.?'̂  afe' 
igaaléaai 0**%iaamii^ dei Prestiti Comuh'ali di BARI — BARLETTA 

r-MiLANO a pagam'e,nto rateale nciensile di sole Lire 
7 €) B 1% 4|| U 

••m 
' -' 

? 
. l ' i 

Il costo complessivo di queste quattro OZ^̂ f̂g'fitsionJ è di It. L. «ÒO, danno però i! si» 
isurp^ ĵfiimborso di It. L. IBQ®, perchè viene rimborsata^ , , ; 

la Cartella di Bari con. •. . . . , . 
quella, di Barletta con .•'-••, * • • < 

iqlfella di Vep^^ia^cpn . . . . . . . 
elqiuelU dì Milano con , 

1 | - _ : 
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It. L, » 9 0 
-

Il compratore di q^neste Obbligazioni Òtigì/t}Qff'i gode il vantaggio, dopo, pagfita la pj'ima 
rata, di con,correre subito per intero a tutte le vincite, le quali soiio diyitK L., fiCI®fHÌÌa, 
B©mila, «Òmiìa/-a®mila, 5®0®, 3 « W , t®®®, " '" " ' ^^ 

: l : - - l ^ 

Q^^ta.=rip»dita'è, com il Compratore ha ogni mese k probal^yj 
vincere un premio, perchè vi sono -ft? Estraziqui all-arin.o,,cio,à al 

di 

di® CScmn. Es<i£'. n s a r l 
iUSO W^ììh. » BKiirlctfta 

?® ì^Sasg. .Estar. BBar le t ta fl© '*' 
V e n e z i a 

HS^Het ia 
i * 

^m Oéeiib. D B a r i 
^® lYoTeBM. » ' iBar le i i ia 
3fO lli$t;esiià. t 'Weiiexla 

E' un acquisto di Cartelle Ófif^iiihtì & comodo pàgamenio radale, mensile a CÙî -ptliò 
concorrere ch'iuhqiie desidera con pvbColi risparmi farmar(3f«n Gapìtale, il qnaìe, oltre di 

^hn'utile certo di lire 1è®, gli Uscia sempre U speranzLi di poter vincere, ogni 

•^_^^^^^?i-^'i-^,-' quindi ognuno 
poter fare i paga-

ti: 

assicurar 
mese un grosso premio 

In luttteierprincìpali CÌltà;Ma;^'suddetta Ditta;ttifrfl ^apptìàito incaricato, 
«vunque, si trovi può àpprofUtare di tale opera?iorie, avendo il mexao di poi 
.agenti mensili senza nessuna ppesa. ,^^_^_ -; 

Ogni mesé4i*^GompraibrÌ ricevertuino CHraiSs il Bollettino di Estrazione e saranno av
visati con lettera chiii^a ne! caso di vincita^:' • ' 

NB. S p e d i r © r a a s a p o y i o l i s e d i a i i t e vag l i l a a Ca'aaico8ji4&|li. 
FBAfElLlPASQUALY 

, VENEZIA 
• ^ -

•>J 

I h 

Si \enàe escltìsivaBienté in I^'ap^ll, N.s^jiiCalata'S. Marco;-̂ ^̂  
,i te bocc6tt9^]|i. 1,4CI cadauna --̂  W scapole ( ridòttém pólvere) |^. t 

•Ĵ  sc^to|i^pìriMmt?allaggio, 

É mppBmsA 

• 

i:i i-.-; •FIREK 
• J -

i'--

» ,p^. Il, signor Wr»«?»*«>^'F>%SÌ Stimi®, possiede tutte le Vi6mtem'itte di proprio 
. ., > 1 )̂ fu prof. Girolamo PagUaltio, kuo 210, jilù uip. d^ocumento, cp'n cui (0 designa 
quale sito succèssdrigp^da a:sm^e»tU jporpiietenti autoritè. (piiitt< 
nfprrèìp»,aìia '4*:pflgina dèi Giornìli), ÉnncOv^^^^p, Giovanni Pagliano e tutti 

>-

>-

tto^toc^è 
^^^, ^ coloro 

(iK^^&tid^c^mente e falsamente vantano questa successione; av\ert6^|5U|e'difton oonfon 
d̂eî e quésto le^ittimp fijrmt\qp^\c()ir^aÌtr(^j,pr^|?Hrato sotto *iV mme^^ir^Alberto Pagtiàno 

fu G^use^^se/il quale, oltrè.,a-non'avere alcuna affmità cól defunto; Fro/li GiroZawo, né 
inai avuto l'onore di; èsser ^a l̂tsî ^cgnoSc^ permf^^^^,90u ,pdaci|imen;?ft pari, dr far 
menzione di lui nei suoi annunzi, Jnàucendo il piibblicq^^ *^ '̂̂ ÌM(d£^ P^ ê"*-®' 

Sì ritenga per massima: Che ogni fi\irr) avmsp:0 richiamo réÌW)vo% (^^ 
che venga inserito. in^,qirfìsto :o^,i;h altri gioinali,j noi- può rifei:;(éi chea detestabili cou-
traifazióni, il più delle volte dannose alla salute dì chi fìduciolfiìente he usasse. 

„S!|^acquÌ8ta presso l'inventore jRossi Dome 
ntco in Bfildovìna (per Este), 

In^ Padova, presso le farmacìe : Luigi Cor 
nj?|̂ |_â all* Angelo -ifiCanm/fo,a S.; Clemen.t* 
•' ^'"^^ -.presso rAmminii^trazìqne del gior 
naletììl BacchigUone. — In Fen t fà pressoi li 
fàrmaoià' Bergami, via Chiari N.90 e la far 

'^f«fi^ii.'ì' t^: ^ ^ 

E' provvidenziale che nuovi ritrovati con» 
corrano at sollevare la umanità sofferente. TaAé' 
ser^za dubbio è 1" 
liquore leggermente amaro eccìtante^ladi-

1 ge'stiojjene; 1* appetito, febbrifugo, ^purgative . ̂ |^acia Perelìì, Piazza Commercio, 36 38 
blando e depurativo del ŝ iyngue. u^H-m^mf- F^^^^ •̂ ^^ '̂̂ ^co Nav'avra — I n S.; Biagio dì 

Fu esperimentato efficacissimo nelle mVi-ì'̂ '̂ tendinara presso Scolii AugustOj droghiere e 
specialmente'malariche, nelle tttrde e difficili fÉtfil%cÌ8ta., : ;. / | 
dige8tj&ni,nellaiyiÌBpep8Ìa,-nei borborigmi dì 
ventre e nel.vincere la colica. E' vermifugo, 

Preazo L. fl alla botti 

eccit|.Ja mestruazione, corregge gU umóri, ed 
espellale materie acri, billosp muqccse ecqr^ 
rosive. Preserva da, inEfiattie,chii|n(iwèa 
mese' ne? prenda in~ tré mattine consecutive 
una botiìgìia divisa in tre parti eguali. 

Le raccomandaiio aDoasranzail lungo espe-. 
rimenti?, le guarigioni ottenute e le -attesta
zioni di medici distintissimi. f% I . 1*1 i^I. € 

' -X 

gitìosa 

ì^ti, 

a 

a r a t e iwcais^ili e h e e r 
Serie 873 N. 8 

lIDieittpia eo l i IMe^agBi^ 

fhìre 50000 Bari 
» 25000 a 

i§®pa*a t i t o l i 
"Ili eor©» d i p^s^iaiMeitt® 
Estr. 10 Genhi^ló^'^^*^88i:-^ 

m 

. • • ^ Ì L ' : J M 

if? V^>!f^fS "'. 

; ' - r j ' - ^ ' -

j . -^ 
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w: 

3000 
2000 
2000 
4000 
loto 
,600 

. 600 

500 

- . 1 . , Barletta;*"'̂  
Bari 

Barletta -

451 
34G 
038 
423 

782 
988 
294 
437 
859 

1297 

SI 
29 
77 
43 
78 
•7/* 
26 
31 
30 
24 
.24 

.^fW*'. 

3) 10. XptHe 
3> 10 Aprile 

10,Aprile 
10 Luglio 
10 Ottobre 
do Gennaio 
20 Nov^tfibre 1880 
;10 Gennaio 1878 
io Gennaio IBB^ 
20 Novembre 18^1 
•20 Novembre 1832 

» 

1883 
1879 
1882 
1882 
1H83 
:.1SS2 

;Casale Monferrato 
Venezia 
Venezia 
V^neziii 
Térittt'và. 
Ri:3̂ a Lago-GìiVda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 
Casate Monferrato 
Venezia 
Cavarzere 

: 

i 
f 

• ' iHoltt^sSsaì risaftl>.Kr&l ^ m o l t e aB4rii,.>' |u€He KSBIBB«I"Ì 

Bappresentante in Padova sig. li 
3179 

EarcliXiatrgi,' Via Maggiore N. 1448 'éi) 

alle Espmzioni Milano 'Francoforte ŝ m 1881, e Trieste 1882. 
'WAqua dell'Aiiitlea. W^miv^ ÌH ffl"©!® è la jiiù emmentemente ferruginosa e gaso-

s a . — U n i c a ©es ' ì a ci|»r» a dwasaSelllo. — Si prende in tutte le stagiotii a di" 
giuno, lungo la"giornata 0 col vino dtìrahté il pasto. '— E' bevanda graditissima, prò- • 
^mwove l'appetito; rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e servo mirabilmente in tutte 
quélljQ malattio'il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Sì usa nei Caffè, | 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. — Chi conosce la E*ai;«S.® non prende più Re- vj 
coaro 0 altre che cnotpngono.Jl. gcs««r contrario alla salute./., 

• Sìpuò^aver^.^,daiìatWr«ìf%^,W.*te^^^ fiM iBi'ei*^la,:dai Signori^ Farma 
Ciati 
capsu 

In l ' a d o v a deposito pri 
Loppa Antonio Piazzetta Ped 
e alle farmacie CornelioiBernart^i Durar e Bacchetti, 

ì e d#b»ìti'rannui™cì'ffi^ esìgendo sempre'tìho ogni bottiglia abbia" l'etichetta, e la 
subì aia inverniciata in aiallo-rtìme con isupresso AB6Ìl*32!a-Foja*e-S^«^Ji& SSasa-grSM-jétS. 

^ = Il Divetjote 0. BORGHETTL 
ine-ìpflle preisso VAgenzia dell^^^FQìW rappresentata dai sig. , 
idroxichî ^Ni 534 A e presso la Ditta Pianf-ri Mauro g^^fer 

'WttùA^-f'— - ' •''™. ,- t iÈ>i»<i^*i*^' ' i -^"- t -\ • l ' ^ l b 1 " b • - -•'• ^&^^-•- - - 1" ^ 1'' ' ' _Th ^ ' j ^ - i i — ^ I , ^ C » 4 ; < J T , I ' I I I ' ? . ,»>.* i»v*'p" '*f l . I ' * HrtfitV! '•• « w~ftm>W#siw*:f « r £ 

'Padova» Tipugraìia del BmMt^lim^ Cor/ser^-Teneto, Via Pozzo Dipinto, iS. mé^. 
.'MS 
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